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  Premesso che: 
- l’articolo de La Tribuna di Treviso dal titolo “Pozzi abusivi e getti h24 
d’acqua: basta”, pubblicato il 21 giugno scorso, riporta la denuncia del circolo 
Legambiente Piavenire di Breda e Maserada (TV) in merito agli sprechi d’acqua 
generati da pozzi artesiani presenti in molti terreni di abitazioni private del 
territorio trevigiano.  Detti pozzi gettano complessivamente acqua 24 ore su 24 
con una portata complessiva, secondo il Centro di Civiltà internazionale delle 
Acque, di non meno di 20 metri cubi al secondo; 
- l’associazione Legambiente Piavenire chiede perché la Regione non ha messo 
in atto misure per il risparmio idrico e, contemporaneamente, riprogettato 
l’agricoltura del nostro territorio, indirizzando gli addetti verso le colture di piante 
resistenti alla siccità con relative incentivazioni; infine rivolge un appello ad Ats e 
Consorzio Piave Servizi, le due società che gestiscono il ciclo idrico 
rispettivamente in Destra e Sinistra Piave, affinché  siano fermate le pompe a 
getto continuo e chiusi i pozzi abusivi. 
  Ritenuto che: 
- in un periodo di eccezionale siccità come quello che stiamo attraversando sia 
assolutamente necessario evitare ogni possibile spreco dell’acqua; 
- per la salvaguardia del patrimonio idrico superficiale e sotterraneo del nostro 
territorio sia fondamentale avviare interventi di ripristino delle zone boscate lungo 
le golene e i corsi d’acqua generati dalla fascia delle risorgive dei fiumi. 
  Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere 
 

chiede all’Assessore regionale all’ambiente 
 
se, alla luce della sopra richiamata denuncia, intende attivarsi per quanto di 
competenza affinché sia fermato lo spreco d’acqua generato da pompe a getto 
continuo e da pozzi abusivi. 

 


